BOZZA

San Marino, 

Spettabile

Oggetto: Nuove modalità operative interscambio con la Repubblica di San Marino.

    Comunicazione delle operazioni – Decreto Legge n. 40 del 25 marzo 2010 e    DM 30 marzo 2010

Gentile Cliente/Fornitore,

come certamente lei già saprà, dal 1° luglio 2010, per effetto dei provvedimenti in oggetto, nell’interscambio di beni e servizi con la Repubblica di San Marino vi è un nuovo adempimento procedurale.

Da tale data gli operatori soggetti passivi IVA dovranno comunicare esclusivamente in via telematica tutte le operazioni effettuate nei confronti di operatori residenti nei territori identificati con appositi decreti ministeriali nei quali rientra anche San Marino. Comunicazione da effettuarsi secondo le modalità indicate dall’Agenzia delle Entrate reperibili nel sito (www.agenziaentrate.gov.it).
Tra queste operazioni rientrano quindi anche quelle con la nostra società.

La informiamo che l’Associazione Nazionale dell’Industria Sammarinese, alla quale aderiamo, ha dedicato nel suo sito web (www.anis.sm) una apposita sezione “Pacchetto trasparenza” nella quale sono illustrate tutte le procedure relative all’interscambio tra La Repubblica di San Marino e l’Italia e riportate altre utili informazioni. 

L’Associazione Nazionale dell’Industria Sammarinese evidenzia inoltre che la Repubblica di San Marino attraverso l’Ufficio Tributario fin dal 1993 inoltra all’agenzia delle Entrate Italiana il listing mensile di tutto l’interscambio con il dettaglio delle singole fatture relative ai beni e ai servizi connessi.
Pertanto la nuova disposizione integra la comunicazione già vigente per la sola parte dei servizi attualmente non compresa. Purtroppo come abbiamo più volte affermato oggi assistiamo alla duplicazione delle procedure burocratiche anziché, come auspicato, allo loro semplificazione attraverso l’introduzione di un nuovo e più completo listing per i beni e i servizi. (INTRASTAT) 

L’Associazione Nazionale dell’Industria Sammarinese è impegnata nella lotta contro le frodi a carosello che rappresentano un grave problema in tutta Europa e a questo fine si è battuta per introdurre l’IVA prepagata a garanzia della legalità.

Con l’obiettivo di semplificare il Suo adempimento, restando sin da ora a sua disposizione per ogni necessità o chiarimento dovesse porsi, o Lei reputasse utile o doveroso richiederci, di seguito Le ricordiamo le informazioni anagrafiche e fiscali che ci riguardano e che dovranno essere indicate nel modello di comunicazione (Quadro A) a partire dalle transazioni intervenute dal primo luglio 2010 (da comunicare nei termini e con la periodicità indicate nel suddetto decreto); 

Ragione sociale:

(inserire)

Codice Stato Estero:

037

Stato Estero:


San Marino

Indirizzo Estero:

(inserire)

Codice IVA Estero:

(inserire)

Codice Fiscale/Operatore Economico Estero: (inserire)

Auspicando che quanto sopra possa risultare utile ed apprezzato da parte Sua, a riprova  del rilievo che rivestono i rapporti contrattuali con Lei intrattenuti, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti.

La Direzione

